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Razionale

• Negli ultimi decenni in Italia, si è registrato un aumento della 

temperatura nella stagione calda con elevato numero di ondate di 

calore improvvise e a volte prolungate nel tempo.

• Lo sviluppo delle produzioni animali avvenuto nell’ultimo secolo, a 

seguito dell’avanzamento delle conoscenze scientifiche e del 

progresso tecnologico, viene compromesso dagli effetti negativi 

causati dalle variazioni del clima.

• Condizioni ambientali caratterizzate da elevate temperature 

compromettono lo stato di salute e le prestazioni produttive degli 

animali, in particolare se selezionati per elevate produzioni.
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Cosa determina la severità dello stress da caldo?
• Temperatura elevata

• Umidità elevata

• Lunghezza del periodo di stress

• Raffrescamento notturno

• Ventilazione e flusso d’aria

• Dimensioni dell’animale

• Livello di produzione latte

• Ricovero (ventilazione, dimensione, affollamento, etc)

• Disponibilità di acqua

• Colore del mantello (le chiare riflettono meglio)

• Lunghezza del pelo



La risposta

dell’animale

dipende dallo

stress al quale è 

sottoposto.



L’animale come dissipa solitamente il calore in eccesso?

Quattro meccanismi permettono lo scambio di calore:

• Conduzione

• Convezione  sensibile

• Radiazione

• Evaporazione (sudorazione) latente

La vacca da latte ha bisogno di mantenere la temperatura tra i 38,6 °C e i 39,3 °C e per
fare ciò utilizza dei meccanismi di termoregolazione che consentono di bilanciare
continuamente la quantità di calore endogeno prodotto con la quantità di calore dispersa
verso l'ambiente esterno. www.politicheagricole.it



A fronte dei nuovi scenari climatici nasce il progetto 

CLIMANIMAL, supportato da un gruppo di ricerca fortemente 

interdisciplinare, con competenze nel campo delle Bioscienze, 

della Fisica e Ingegneria dei Biosistemi e dell’Economia.
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Il progetto CLIMANIMAL

Ente finanziatore: Ministero delle

Politiche Agricole Alimentari e Forestali

Importo ammesso a finanziamento: €

415.000

Durata del progetto: 2 anni



I Partners

 Università della Tuscia – Dip Produzioni Animali

 Istituto di Biometeorologia, CNR-IBIMET

 Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare, ISMEA

 Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura:

• Unità di ricerca per la climatologia e la meteorologia applicate all’agricoltura, 

CRA-CMA

• Unità di ricerca per l’Ingegneria Agraria, CRA-ING

 Associazione Italiana Allevatori, AIA

 Associazione Nazionale Allevatori frisona Italiana, ANAFI
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Obiettivi (1/2)

1) caratterizzare il territorio italiano in funzione

di indici bioclimatici;

2) approfondire le conoscenze sulle relazioni

tra clima, microclima e allevamento;

3) contribuire alla messa a punto di strategie

per fronteggiare condizioni climatiche critiche;

4) mettere a punto modelli di allerta per

l’allevamento a fronte di previsioni critiche di

caldo ambientale;
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Obiettivi (2/2)

5) promuovere la interdisciplinarietà nei
settori le cui conoscenze concorrono alla
migliore gestione degli animali allevati;
6) migliorare le condizioni di benessere e
le prestazioni produttive degli animali
allevati in condizioni di caldo ambientale;
7) valorizzare la selezione dei bovini da
latte italiani verso i paesi a clima caldo, in
particolare dell’area mediterranea;
8) stimare l’entità delle perdite causate
da condizioni climatiche critiche.
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Il contributo dei Partners
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Il progetto CLIMANIMAL
CNR-IBIMET (ora CNR-IBE)
Caratterizzazione del territorio nazionale in aree
bioclimaticamente omogenee

Obiettivi:
• Individuazione zone climaticamente omogenee
• Individuazione zone bioclimaticamente

omogenee (per THI)
• Zone a variabilità giornaliera omogenea
• Valutazione del THI giornaliero estivo per

aziende agricole oggetto di studio nel corso del
progetto



Il progetto CLIMANIMAL
Uni Tuscia DIPAN
Impatto delle condizioni di clima caldo su prestazioni e
benessere della bovina da latte e valutazione dei benefici
ottenibili attraverso la modifica del microclima di
allevamento.

THI e mortalità; 
Relazione tra dati microclimatici, parametri metabolici, 

risposta immunitaria, prestazioni riproduttive e produttive

Necessità di implementare adeguate strategie di
adattamento che limitino la compromissione del
benessere degli animali e le perdite economiche in
allevamenti di vacche da latte durante le HW.

Classi di rischio individuate per la mortalità

Giorno Notte

THI massimo<80 = rischio nullo THI minimo<70 = rischio nullo

80<THI massimo<83 = rischio minimo 70<THI minimo<73 = rischio minimo

83<THI massimo<87 = allerta 73<THI minimo<77 = allerta

THI massimo>87 = emergenza THI minimo>77 = emergenza
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CRA-CMA
Sviluppo di un sistema di allerta con
previsioni dell’indice di stress termo-
igrometrico per gli animali di
allevamento

http://cma.entecra.it/sac/



Il progetto CLIMANIMAL
CRA-ING
Analisi delle condizioni microclimatiche e ambientali in
strutture di allevamento di vacche da latte

Obiettivi:
• caratterizzazione delle strutture di allevamento
• rilievi in continuo di parametri microclimatici
• miglioramento della gestione microclimatica
Risultati:
• Importanza delle caratteristiche strutturali e dei

sistemi di raffrescamento delle strutture di
allevamento sul THI e sulla produzione di latte

• Efficacia del modello di previsione del THI



Il progetto CLIMANIMAL
ISMEA
Stima quantitativa delle perdite
economiche derivanti da stress da caldo
nel settore lattiero caseario nazionale

Obiettivi:
• Analisi a livello micro

(aziendale)
• Analisi a livello macro (sistema

Paese)
• Analisi della fattibilità e di

applicabilità degli strumenti
assicurativi



Il progetto CLIMANIMAL
AIA
Effetti delle ondate di calore sulle prestazioni delle
bovine da latte sottoposte ai controlli funzionali.

Obiettivi:
• Sulla base dei risultati conseguiti da

altre UU.OO., si pone come obiettivo
la verifica del danno, in termini di
quantità di latte prodotto, provocato
da una HW e di indagare quanto la
presenza o meno di impianti di
ventilazione e/o raffrescamento possa
mitigare tale danno.

Caso reale di una lattazione svoltasi nel 2003 

in provincia di Roma, con un’ondata di calore 

partita agli inizi di Giugno e proseguita con 

qualche interruzione fino ad Agosto



Il progetto CLIMANIMAL
ANAFI
Correzione dei modelli di valutazione genetica per la
componente climatica ed identificazione di genotipi
a più elevata termotolleranza

Obiettivi:
• Valutare gli effetti climatici sulla produzione e

sui parametri riproduttivi in aree caratterizzate
da diversi THI

• Valutare gli effetti genetici attraverso il
confronto dei valori degli indici genetici attuale
e di quelli ottenuti considerando il THI

• Identificare i potenziali genotipi portatori di
particolari resistenze allo stress da elevato THI
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Convegno finale



Per ridurre gli effetti negativi dello 

stress da caldo si deve intervenire su 

più aspetti:

• Miglioramento dell’ambiente e 

comfort (ventilatori, nebulizzatori, …)

• Concentrazione della razione e 

impiego di additivi specifici

• Accorgimenti nella somministrazione 

delle razioni di cibo ed acqua
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